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 Vista la direttiva 2011/65/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dell’8 giugno 2011, sulla restrizione 
dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparec-
chiature elettriche ed elettroniche, che abroga la direttiva 
2002/95/CE; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, recante 
«Attuazione della direttiva 2011/65/UE sulla restrizione 
dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparec-
chiature elettriche ed elettroniche»; 

 Visto, in particolare, l’art. 22 del decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 27, ai sensi del quale all’aggiornamento 
e alla modifica delle disposizioni degli allegati al decre-
to, derivanti da aggiornamenti e modifiche della diretti-
va 2011/65/UE, si provvede con decreto del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, recan-
te attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti delle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

 Vista la direttiva delegata (UE) 2023/1437 della Com-
missione del 4 maggio 2023 che modifica, adeguandolo 
al progresso scientifico e tecnico, l’allegato IV della di-
rettiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda l’esenzione relativa all’uso del 
mercurio nei trasduttori di pressione di fusione per i reo-
metri capillari a determinate condizioni; 

 Vista la direttiva delegata (UE) 2023/1526 della Com-
missione del 16 maggio 2023 che modifica la direttiva 
2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda un’esenzione relativa al piombo come 
stabilizzatore termico del cloruro di polivinile impiegato 
come materiale di base nei sensori utilizzati nei dispositi-
vi medico-diagnostici in vitro; 

 Vista la rettifica della suddetta direttiva delegata (UE) 
2023/1526, pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unio-
ne europea L 185 del 24 luglio 2023; 

 Ritenuta la necessità di attuare le citate direttive dele-
gate (UE) 2023/1437 e (UE) 2023/1526, provvedendo, a 
tal fine, a modificare l’allegato IV del decreto legislativo 
n. 27 del 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche all’allegato IV
del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27    

      1. All’allegato IV del decreto legislativo 4 marzo 2014, 
n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il punto 41 è inserito il seguente:     

 «41-bis 

  Piombo come stabilizzatore termico del 
cloruro di polivinile (PVC) impiegato 
come materiale di base nei sensori elet-
trochimici amperometrici, potenziometrici 
e conduttimetrici utilizzati nei dispositivi 
medico-diagnostici in vitro per l’analisi 
della creatinina e dell’azoto ureico ema-
tico nel sangue intero  

 Si applica 
alla cate-
goria 8 e 
scade il 
31 dicem-
bre 2023.» 

   b)    è aggiunto in fine il seguente punto:  

 «49 

 Mercurio nei trasduttori di 
pressione di fusione per reometri 
capillari a temperature superiori 
a 300 °C e pressioni superiori a 
1000 bar. 

 Si applica 
alla cate-
goria 9 e 
scade il 
31 dicem-
bre 2025.». 

     

  Art. 2.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Le disposizioni di cui all’art. 1 si applicano a decor-
rere dal 1° febbraio 2024. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, nonché comunicato alla Commissione europea. 

 Roma, 14 dicembre 2023 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 4075

  24A00302

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO

  DECRETO  6 dicembre 2023 .

      Disposizioni in merito alla definizione dei criteri e delle 
modalità di ripartizione delle risorse del Fondo per l’istru-
zione tecnologica superiore.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

 Vista la legge 15 luglio 2022, n. 99 - «Istituzione del 
Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore» e, 
in particolare, l’art. 10, commi 2 e 3, e gli articoli 11, 12, 
13 e 14, comma 6; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, recante «Disposizioni ur-
genti per l’istituzione del Ministero dell’istruzione e del 
Ministero dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 settembre 2020, n. 166, recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione»; 
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 Visto il decreto ministeriale 5 gennaio 2021, n. 6, re-
cante «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri», e, in particolare, 
l’art. 6; 

 Visto il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144 - «Ul-
teriori misure urgenti in materia di politica energetica 
nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e 
per la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR)», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 novembre 2022, n. 175, e, in particolare, l’art. 28, 
commi 1 e 4; 

 Visto il regolamento UE 2018/1046 del 18 luglio 2018, 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, 
n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014 e la decisione 
n. 541/2014/UE; 

 Visto il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 
2020, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il prin-
cipio di non arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do 
no significant harm   »), e la Comunicazione della Com-
missione UE 2021/C 58/01, recante «Orientamenti tecni-
ci sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 
significativo» a norma del regolamento sul dispositivo 
per la ripresa e la resilienza» ed in particolare l’art. 17; 

 Visto il regolamento UE n. 2021/241 del 12 febbra-
io 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 Vista la Missione 4 - Istruzione e ricerca - Componente 
1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 
dagli asili nido alle università - Riforma 1.2 «Riforma del 
sistema di formazione terziaria (ITS)» del PNRR; 

 Vista in particolare, la Missione 4 - Istruzione e ricerca 
- Componente 1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nido alle università - Investimen-
to 1.5 «Sviluppo del sistema di formazione professionale 
terziaria (ITS)» del PNRR, finanziato dall’Unione euro-
pea -    Next Generation EU   ; 

 Considerato che detto investimento «mira al potenzia-
mento dell’offerta degli enti di formazione professionale 
terziaria attraverso la creazione di    network    con aziende, 
università e centri di ricerca tecnologica/scientifica, au-
torità locali e sistemi educativi/formativi» attraverso, tra 
l’altro, «il potenziamento dei laboratori con tecnologie 
4.0»; 

 Vista la    milestone    europea M4C1-10 «Entrata in vigore 
delle disposizioni per l’efficace attuazione e applicazio-
ne di tutte le misure relative alle riforme dell’istruzione 
primaria, secondaria e terziaria, ove necessario», che pre-
vede l’adozione di tutti gli atti normativi per l’efficace 

entrata in vigore della legislazione primaria entro il 31 di-
cembre 2023; 

 Visto l’accordo Ref. ARES(2021)7947180 del 22 di-
cembre 2021, recante «   Recovery and Resilience facility 
- Operational arrangements between the European Com-
mission and Italy   »; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra 
l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di 
protezione e valorizzazione dei giovani; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di 
   target    e    milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 

 Vista la Strategia per i diritti delle persone con disabili-
tà 2021-2030 della Commissione europea; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito 29 novembre 2022, n. 310, con il quale sono state 
ripartite le risorse pari a euro 450.001.611,101 in favore 
delle Fondazioni ITS «Academy», che negli anni 2020 
e 2021 abbiano avuto almeno un percorso di formazio-
ne attivo, finalizzati al potenziamento dei laboratori for-
mativi rispetto ai processi di trasformazione del lavoro 
(Transizione 4.0, Energia 4.0, Ambiente 4.0, etc.) e alla 
realizzazione di nuovi laboratori per l’ampliamento della 
offerta formativa ai fini della creazione di nuovi percorsi 
e dell’incremento delle iscrizioni, riservando una quota 
di almeno il 40 per cento agli ITS   Academy   presenti nel-
le regioni del Mezzogiorno, nell’ambito della Missione 
4 - Istruzione e ricerca - Componente 1 - Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
università - Investimento 1.5 «Sviluppo del sistema di 
formazione professionale terziaria (ITS)» del PNRR, fi-
nanziato dall’Unione europea -    Next Generation EU   ; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del meri-
to 10 maggio 2023, n. 84, con il quale sono state ripartite 
le ulteriori risorse per il potenziamento dei laboratori di 
altri 14 Istituti tecnologici superiori «ITS Academy» di 
nuova costituzione, che abbiano attivato almeno un per-
corso formativo nell’anno 2022; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del meri-
to 17 maggio 2023, n. 87, recante «Disposizioni in merito 
alla costituzione e al funzionamento del Comitato nazio-
nale ITS Academy, nonché definizione dei criteri e mo-
dalità di partecipazione dei rappresentanti delle regioni 
designati dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito 17 maggio 2023, n. 89, recante la definizione dello 
schema di statuto delle Fondazioni ITS Academy; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del meri-
to 26 maggio 2023, n. 96, con il quale sono state ripartite 
risorse pari a euro 700.000.000,00 per il potenziamento 
dell’offerta formativa degli Istituti tecnologici superiori 
«ITS Academy» nell’ambito della Missione 4 - Istruzio-
ne e ricerca - Componente 1 - Potenziamento dell’offerta 
dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università 
- Investimento 1.5 «Sviluppo del sistema di formazione 
professionale terziaria (ITS)» del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, finanziato dall’Unione europea -    Next 
Generation EU   ; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del meri-
to 4 ottobre 2023, n. 191, concernente la definizione dei 
requisiti e degli standard minimi per il riconoscimento 
e l’accreditamento degli ITS Academy, nonché dei pre-
supposti e delle modalità per la sospensione e la revoca 
dell’accreditamento; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione nella seduta plenaria n. 111 del 17 ottobre 
2023; 

 Considerata l’opportunità di non accogliere il rilievo 
del Consiglio superiore della pubblica istruzione in ordi-
ne alla specificazione,    sub    art. 3, comma 2, del decreto, 
della coerenza dell’occupazione con l’area del percorso 
formativo svolto, sul presupposto che alcuni percorsi for-
mativi, pur essendo tecnicamente e formalmente ricondu-
cibili ad un’area tecnologica, possono presentare, in otti-
ca trasversale, evidenti connessioni e interrelazioni anche 
con altre aree e, pertanto, la coerenza dell’occupazione 
potrebbe sussistere parimenti anche laddove gli impieghi 
riguardino più specificamente settori pur formalmente ri-
conducibili ad altre aree tecnologiche; 

 Considerata l’opportunità di accogliere l’osservazione 
del Consiglio superiore della pubblica istruzione volta a 
prevedere dei termini precisi per l’assegnazione delle ri-
sorse destinate al potenziamento dell’offerta formativa da 
parte delle regioni alle Fondazioni ITS Academy, nell’in-
tento di garantirne una distribuzione certa, tempestiva e 
pianificata; 

 Considerato che, con riferimento alla sopra riportata 
osservazione del Consiglio superiore della pubblica istru-
zione, su richiesta delle regioni, si è previsto il termine 
del 30 giugno dell’esercizio finanziario di riferimento 
per la comunicazione, al Ministero dell’istruzione e del 
merito e alle Fondazioni ITS   Academy   che abbiano ot-
tenuto l’accreditamento ai sensi dell’art. 7 della legge 
n. 99/2022 e del decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito n. 191/2023 e che siano incluse nei piani territo-
riali regionali, delle risorse da destinare al potenziamento 
dell’offerta formativa; 

 Considerati gli esiti dell’incontro tecnico in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
dell’8 novembre 2023, nel corso del quale le regioni han-
no espresso avviso tecnico favorevole alla conclusione 
dell’intesa, ringraziando il Ministero dell’istruzione e del 
merito per il proficuo lavoro svolto; 

 Considerata la successiva mancata intesa all’esito 
dell’incontro politico in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano, a norma dell’art. 3 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 9 no-
vembre 2023 (Repertorio Atti n. 269/CSR), per il voto 
contrario delle Regioni Puglia e Campania e, dunque, per 
la mancata unanimità, necessaria ai fini del raggiungi-
mento dell’intesa; 

 Considerata l’urgenza del provvedimento, motivata 
dalla prossima scadenza al 31 dicembre 2023 dell’obietti-
vo del PNRR, e, pertanto, la necessità di procedere senza 
attendere il decorso del termine di cui all’art. 3, comma 3, 
del sopracitato decreto legislativo n. 281/1997, finalizza-

to a consentire lo svolgimento di ulteriori trattative per il 
raggiungimento di una possibile composizione degli inte-
ressi coinvolti; 

 Considerato altresì che la richiesta di non attendere il 
decorso del termine di cui all’art. 3, comma 3, del so-
pracitato decreto legislativo n. 281/1997 è stata condivisa 
all’unanimità dalle regioni e dalle Province autonome, ivi 
comprese la Regione Puglia e la Regione Campania, in 
quanto il Ministero dell’istruzione e del merito ha già ac-
colto tutte le richieste regionali; 

 Vista la delibera della Presidenza del Consiglio dei 
ministri 16 novembre 2023, recante «Autorizzazione 
all’adozione del decreto del Ministro dell’istruzione e 
del merito recante disposizioni in merito alla definizio-
ne dei criteri e delle modalità di ripartizione delle risorse 
del Fondo per l’istruzione tecnologica superiore di cui 
all’art. 11, comma 1, della legge 15 luglio 2022, n. 99», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 281 del 1° dicembre 
2023, emanata su proposta del Ministro dell’istruzione e 
del merito, ove si prende atto della motivata rinuncia del-
le regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano 
ai termini previsti dall’art. 3, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 281/1997, in ragione dell’accoglimento di tutte 
le richieste regionali avanzate sotto il profilo tecnico; 

 Considerata, pertanto, la necessità di definire i criteri 
e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo per 
l’istruzione tecnologica superiore, in modo da garantire 
annualmente il corretto e regolare avvio delle attività for-
mative degli ITS   Academy   e il finanziamento delle misure 
a supporto del Sistema terziario di istruzione tecnologica 
superiore al fine di sostenerne lo sviluppo e l’evoluzione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e finalità    

     1. Ai sensi dell’art. 11, comma 6, della legge 15 luglio 
2022, n. 99, a decorrere dall’esercizio finanziario 2024, 
il presente decreto definisce i criteri e le modalità per la 
ripartizione delle risorse del Fondo per l’istruzione tecno-
logica superiore di cui all’art. 11, comma 1, della legge 
n. 99/2022, istituito nello stato di previsione del Ministe-
ro dell’istruzione e del merito.   

  Art. 2.
      Destinazione delle risorse del Fondo per l’istruzione 

tecnologica superiore    

      1. Il Fondo per l’istruzione tecnologica superiore di cui 
all’art. 1 del presente decreto finanzia prioritariamente:  

   a)   la realizzazione dei percorsi negli ITS Academy 
accreditati ai sensi dell’art. 7 della legge n. 99/2022 e del 
decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 4 ottobre 
2023, n. 191, al fine di incrementarne significativamen-
te l’offerta formativa in tutto il territorio nazionale. A tal 
fine, il Fondo finanzia altresì interventi per dotare gli ITS 
Academy di nuove sedi anche delle Fondazioni preesi-
stenti, per potenziare i laboratori e le infrastrutture tecno-
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logicamente avanzate, comprese quelle per la formazione 
a distanza, utilizzati, anche in via non esclusiva, dagli ITS 
Academy; 

   b)   le misure nazionali di sistema per l’orientamento 
dei giovani e delle loro famiglie, ai sensi dell’art. 9, com-
ma 3, della legge n. 99/2022; 

   c)   l’anagrafe degli studenti, la banca dati nazionale e 
il sistema di monitoraggio e valutazione di cui agli artico-
li 12 e 13 della legge n. 99/2022; 

   d)   le borse di studio di cui all’art. 5, comma 4, lettera 
  a)  , della legge n. 99/2022, destinate al sostegno dei tiroci-
ni formativi, obbligatori per almeno il 35 per cento della 
durata del monte orario complessivo dei percorsi formati-
vi degli ITS Academy, da svolgersi anche all’estero; 

   e)   le misure adottate sulla base dell’art. 10, comma 2, 
lettera   b)  , della legge n. 99/2022, e dell’art. 2, comma 2, 
lettera   b)  , del decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito 17 maggio 2023, n. 87, in ordine al consolidamen-
to, potenziamento e sviluppo dell’offerta formativa e del 
Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore, con 
particolare riferimento al riequilibrio dell’offerta formati-
va professionalizzante sul territorio e alla promozione di 
una maggiore inclusione di genere. 

 2. Nei limiti di una quota non superiore al 2 per cento 
delle risorse complessivamente disponibili, il Fondo di 
cui al comma 1 può finanziare altresì ulteriori attività per 
il supporto e l’evoluzione del Sistema terziario di istru-
zione tecnologica superiore, nel rispetto degli obiettivi e 
delle finalità di cui alla legge n. 99/2022.   

  Art. 3.

      Quote di riserva e quota di premialità sul Fondo per 
l’istruzione tecnologica superiore    

     1. Per le misure di cui all’art. 2, comma 1, lettere   b)   
e   c)  , del presente decreto, destinate, rispettivamente, 
al finanziamento delle misure nazionali di sistema per 
l’orientamento, dell’anagrafe degli studenti, della banca 
dati nazionale e del sistema nazionale di monitoraggio e 
valutazione, è riservata una quota non superiore al 5 per 
cento delle risorse complessivamente disponibili sul Fon-
do per l’istruzione tecnologica superiore. Per le misure di 
cui all’art. 2, comma 1, lettera   d)  , del presente decreto, 
volte a finanziare le borse di studio destinate al soste-
gno dei tirocini formativi, obbligatori per almeno il 35 
per cento della durata del monte orario complessivo dei 
percorsi formativi degli ITS Academy, da svolgersi anche 
all’estero, è riservata la quota del 3 per cento delle risorse 
complessivamente disponibili sul Fondo per l’istruzione 
tecnologica superiore. Per le misure di cui all’art. 2, com-
ma 1, lettera   e)  , del presente decreto, adottate sulla base 
delle proposte del Comitato nazionale ITS Academy per 
il consolidamento, potenziamento e sviluppo dell’offerta 
formativa e del Sistema terziario di istruzione tecnologica 
superiore, è riservata una quota delle risorse complessi-
vamente disponibili sul Fondo per l’istruzione tecnolo-
gica superiore, individuata secondo i criteri e le modalità 
definite con apposito decreto del Ministro dell’istruzione 
e del merito ai sensi dell’art. 10, comma 3, della legge 
n. 99/2022. 

 2. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 11, comma 7, 
della legge n. 99/2022, la quota del 30 per cento dell’am-
montare delle risorse complessivamente disponibili sul 
Fondo per l’istruzione tecnologica superiore è assegna-
ta a titolo premiale in base al numero di diplomati e al 
tasso di occupazione, coerente con il percorso formativo 
svolto, al termine dell’anno solare successivo a quello 
del conseguimento del diploma, nonché all’attivazione di 
percorsi di apprendimento duale, così come registrati dai 
risultati delle attività di monitoraggio e di valutazione di 
cui all’art. 13 della legge n. 99/2022. 

 3. Nell’ambito delle risorse di cui al comma 2, una 
quota pari al 5 per cento è assegnata tenendo conto del 
numero di allieve iscritte e di diplomate e del relativo au-
mento progressivo, secondo i criteri e le modalità previste 
nel sistema nazionale di monitoraggio e valutazione di 
cui all’art. 13 della legge n. 99/2022. 

 4. Una ulteriore quota delle risorse di cui al comma 2, 
fino al 10 per cento del loro ammontare complessivo, è 
assegnata tra le Fondazioni ITS Academy per la promo-
zione e il sostegno dei campus multiregionali e multiset-
toriali di cui all’art. 10, comma 2, lettera   f)  , della legge 
n. 99/2022, e di forme di coordinamento e collaborazio-
ne tra Fondazioni ITS Academy. Il sistema nazionale di 
monitoraggio e valutazione di cui all’art. 13 della legge 
n. 99/2022 tiene conto, progressivamente, secondo i crite-
ri e le modalità in esso indicate, dell’incremento graduale 
e progressivo nei rapporti di coordinamento e di collabo-
razione tra le Fondazioni e della diffusione dei campus di 
cui al precedente periodo, al fine di una valorizzazione di 
tale indice per l’assegnazione della quota premiale. 

 5. Nell’ambito delle forme di coordinamento/colla-
borazione tra Fondazioni di cui al comma 4 del presente 
articolo, si tiene conto anche dell’attivazione di percorsi 
formativi ibridi, secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia, e di progetti interregionali e interna-
zionali, nonché della partecipazione attiva alle Reti di co-
ordinamento di settore e territoriali per lo scambio di buo-
ne pratiche, la condivisione di laboratori e la promozione 
di gemellaggi tra le Fondazioni ITS Academy di regioni 
diverse, di cui all’art. 9, comma 2, della legge n. 99/2022.   

  Art. 4.

      Risorse per l’incremento dell’offerta formativa sul 
territorio nazionale e il sostegno alle borse di studio 
per i tirocini formativi.    

     1. Le risorse di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , del 
presente decreto, destinate alla realizzazione dei percor-
si degli ITS Academy da attivarsi tra il 1 settembre e il 
30 novembre dell’esercizio finanziario cui le risorse si 
riferiscono, alla dotazione di nuove sedi anche delle Fon-
dazioni preesistenti, per il potenziamento dei laboratori e 
delle infrastrutture tecnologicamente avanzate, sono in-
dividuate al netto delle quote di riserva di cui all’art. 2, 
comma 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , della quota premiale di 
cui all’art. 3, comma 2, nonché della quota di cui all’art. 2, 
comma 2, del presente decreto, destinata al finanziamen-
to di ulteriori attività per il supporto e l’evoluzione del 
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Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore, nel 
rispetto degli obiettivi e delle finalità di cui alla legge 
n. 99/2022. 

 2. Le risorse di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   d)  , 
del presente decreto, destinate rispettivamente alla realiz-
zazione dei percorsi degli ITS Academy, alla dotazione 
di nuove sedi anche delle Fondazioni preesistenti, per il 
potenziamento dei laboratori e delle infrastrutture tecno-
logicamente avanzate, nonché al finanziamento delle bor-
se di studio per i tirocini formativi obbligatori per almeno 
il 35 per cento della durata del monte orario complessivo 
dei percorsi formativi degli ITS Academy, da svolgersi 
anche all’estero, sono ripartite a livello regionale sulla 
base del numero degli iscritti ai percorsi formativi alla 
data del 31 luglio dell’anno precedente a quello di asse-
gnazione delle risorse e del numero di diplomati nel trien-
nio precedente a quello di assegnazione delle risorse.   

  Art. 5.

      Tempistiche e modalità di destinazione ed erogazione 
delle risorse del Fondo per l’istruzione tecnologica 
superiore.    

     1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 2, comma 1, 
lettera   e)  , del presente decreto, le risorse del Fondo per 
l’istruzione tecnologica superiore sono erogate ogni 
anno, a valere sul «Fondo per l’istruzione tecnologica 
superiore», capitolo 1465 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’istruzione e del merito, con uno 
o più decreti del direttore generale competente in materia 
di istruzione tecnologica superiore. 

 2. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 11, comma 6, 
della legge n. 99/2022, il Ministero dell’istruzione e del 
merito ripartisce tra le regioni, entro il 15 aprile dell’anno 
di riferimento, le risorse di cui agli articoli 3, comma 2, e 
4, comma 2, del presente decreto, rispettivamente desti-
nate a titolo di quota premiale nonché alla realizzazione 
dei percorsi degli ITS Academy, alla dotazione di nuove 
sedi anche delle Fondazioni preesistenti e per il poten-
ziamento dei laboratori e delle infrastrutture tecnologica-
mente avanzate, e al finanziamento delle borse di studio 
per i tirocini formativi obbligatori. Entro il successivo 
30 giugno, le regioni comunicano le risorse di cui al pri-
mo periodo al Ministero dell’istruzione e del merito e alle 
Fondazioni ITS Academy che abbiano ottenuto l’accre-
ditamento ai sensi dell’art. 7 della legge n. 99/2022 e del 
decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 191 
del 4 ottobre 2023, e siano incluse nei piani territoriali 
regionali. 

 3. Per l’assegnazione alle Fondazioni presenti sul pro-
prio territorio delle risorse di cui all’art. 2, comma 1, 
lettera   a)  , del presente decreto, destinate alla realizza-
zione dei percorsi degli ITS Academy, alla dotazione di 
nuove sedi anche delle Fondazioni preesistenti, e al po-
tenziamento dei laboratori e delle infrastrutture tecnolo-
gicamente avanzate, le regioni tengono conto anche dei 
risultati delle attività di monitoraggio e di valutazione ef-
fettuate ai sensi di quanto previsto dall’art. 13 della legge 
n. 99/2022 e dei relativi decreti attuativi, nonché dei per-
corsi finanziati negli anni precedenti e non attivati. 

 4. Per l’assegnazione alle Fondazioni presenti sul pro-
prio territorio delle risorse di cui all’art. 2, comma 1, let-
tera   d)  , destinate al finanziamento dei tirocini formativi 
obbligatori di cui all’art. 5, comma 4, lettera   a)  , della leg-
ge n. 99/2022, le regioni deliberano i requisiti di accesso 
e il valore dei contributi per la concessione delle borse di 
studio, tenendo conto di criteri meritocratici, delle condi-
zioni economiche e della eventuale situazione di pendo-
larità/fuori sede delle allieve e degli allievi richiedenti. 

 5. Le regioni destinano la quota di finanziamento pre-
miale di cui all’art. 3, comma 2, del presente decreto 
direttamente alle Fondazioni ITS Academy individuate 
come beneficiarie, le quali utilizzano la quota loro spet-
tante nel rispetto degli obiettivi e delle finalità di cui alla 
legge n. 99/2022. 

 6. Le quote di risorse di cui all’art. 2, comma 1, lettere 
  b)   e   c)  , del presente decreto, relative, rispettivamente, al 
finanziamento delle attività di orientamento, dell’anagra-
fe degli studenti, della banca dati nazionale e del sistema 
nazionale di monitoraggio e valutazione, sono assegna-
te secondo quanto disposto nei rispettivi decreti diretto-
riali di riferimento, in conformità con quanto previsto 
dall’art. 9 del presente decreto. 

 7. La quota di risorse di cui all’art. 2, comma 1, lettera 
  e)  , del presente decreto, concernente il finanziamento del-
le misure adottate sulla base delle proposte del Comitato 
nazionale ITS Academy per il consolidamento, il poten-
ziamento e lo sviluppo dell’offerta formativa e del Siste-
ma terziario di istruzione tecnologica superiore, è asse-
gnata secondo i criteri e le modalità previste con apposito 
decreto ministeriale, adottato ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 10, comma 3, della legge n. 99/2022.   

  Art. 6.

      Cofinanziamento regionale    

     1. Le regioni sono tenute al cofinanziamento dei pia-
ni triennali di attività degli ITS Academy per almeno 
il 30 per cento dell’ammontare delle risorse nazionali 
stanziate, secondo quanto previsto in materia dalla leg-
ge n. 99/2022. A tal fine, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 5, comma 2, del presente decreto, le regioni co-
municano al Ministero dell’istruzione e del merito l’im-
porto del cofinanziamento entro il 30 giugno dell’eserci-
zio finanziario cui le risorse si riferiscono.   

  Art. 7.

      Validità degli atti regionali di riparto delle risorse in 
favore degli ITS Academy    

     1. Fermo restando quanto previsto dalla legge 
n. 99/2022 in materia, sono annullabili i provvedimenti 
amministrativi regionali di riparto delle risorse emanati in 
favore degli ITS Academy in violazione di quanto previ-
sto dall’art. 6 del presente decreto, e del vincolo di desti-
nazione della quota premiale di cui all’art. 11, comma 7, 
della sopracitata legge, alle Fondazioni individuate come 
beneficiarie secondo i criteri e le modalità di cui all’art. 3 
del presente decreto.   
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  Art. 8.
      Clausola di salvaguardia    

     1. Le Province autonome di Trento e di Bolzano rispet-
tano i principi fondamentali del presente decreto nell’am-
bito delle competenze attribuite dallo statuto speciale e 
dalle relative norme di attuazione.   

  Art. 9.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 2, comma 1, 
lettera   e)  , del presente decreto, le risorse del Fondo per 
l’istruzione tecnologica superiore di cui all’art. 11, com-
ma 1, della legge n. 99/2022, pari a euro 48.355.436,00 
annui, sono ripartite annualmente, con più decreti del di-
rettore generale competente in materia di istruzione tec-
nologica superiore, a valere sul «Fondo per l’istruzione 
tecnologica superiore», capitolo 1465/1 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’istruzione e del 
merito. Al relativo onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per l’istruzione e formazione 
tecnica superiore, di cui all’art. 1, comma 875, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 6 dicembre 2023 

 Il Ministro: VALDITARA   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cutlura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 41

  24A00305

    DECRETO  19 dicembre 2023 .

      Definizione della tabella di corrispondenza dei titoli di 
quinto e sesto livello EQF, rilasciati a conclusione dei per-
corsi formativi degli ITS Academy, alle classi di concorso 
per l’accesso ai concorsi per insegnante tecnico-pratico.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 15 luglio 2022, n. 99, che ha istituito il 
Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore, e in 
particolare l’art. 4, comma 10; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, recante «Disposizioni ur-
genti per l’istituzione del Ministero dell’istruzione e del 
Ministero dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 settembre 2020, n. 166, recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 gennaio 2021, n. 6, re-
cante «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e, in particolare, 
l’art. 6; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014 e 
la decisione n. 541/2014/UE; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/852 del 18 giugno 
2020, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il prin-
cipio di non arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do 
no significant harm   »), e la comunicazione della Commis-
sione UE 2021/C 58/01, recante «Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio “non arrecare un danno si-
gnificativo” a norma del regolamento sul dispositivo per 
la ripresa e la resilienza» ed in particolare l’art. 17; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del 12 febbra-
io 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
approvato con decisione del Consiglio Ecofin del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, ri-
guardante «Approvazione del Testo unico delle dispo-
sizioni legislative vigenti in materia di istruzione, rela-
tive alle scuole di ogni ordine e grado» e in particolare 
l’art. 405, concernente «Norme comuni ai concorsi per il 
reclutamento del personale docente»; 

 Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 
recante «Norme generali e livelli essenziali delle presta-
zioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di 
istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 
28 marzo 2003, n. 53»; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
ed in particolare l’art. 64, comma 4, che prevede l’adozio-
ne di uno o più regolamenti ai sensi dell’art. 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, finalizzati ad una revi-
sione dell’attuale assetto ordinamentale, organizzativo e 
didattico del sistema scolastico, tra i quali, alla lettera   a)  , 
è indicato il regolamento di razionalizzazione e accorpa-
mento delle classi di concorso; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 marzo 2009, n. 81, di adozione di «Norme per la ri-
organizzazione della rete scolastica e il razionale ed ef-
ficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi 
dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133»; 


